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La sicurezza degli edifici pubblici, e 
delle scuole in particolare, è stata 
una priorità di questa Amministra-
zione fin dal primo mandato ammini-
strativo iniziato nel 2009. Tale priorità 
è diventata ancora forte a seguito del 
sisma che ci ha colpito. Infatti, dopo il 
terremoto del 2012, ci siamo subito 
organizzati per gestire la prima fase 
di emergenza e poi la ricostruzione, 
quella dei privati e quella delle strut-
ture pubbliche.
Tanti sono gli interventi eseguiti ed 
in corso di esecuzione relativi alle 
strutture del nostro Comune, quelli 
legati alla ricostruzione e quelli delle 
attività di prevenzione, e li abbiamo 

riassunti tutti nella tabella riportata a pagina 5, per fornire un quadro 
complessivo del lavoro svolto finora.

Veniamo in particolare alle scuole.
Dopo le verifiche post-sisma dei tecnici della Protezione Civile che han-
no appurato la presenza o meno di danni da riparare e classificato lo 
stato dell’edificio, abbiamo fatto eseguire le cosiddette “analisi di vul-
nerabilità speditive”, con le quali i tecnici incaricati hanno verificato l’e-
ventuale presenza di elementi vulnerabili da eliminare, indipendente-
mente dai danni. In seguito a queste verifiche abbiamo eseguito alcuni 
interventi finalizzati non solo al ripristino del danno, ove presente, ma 
anche al miglioramento rispetto allo stato precedente al sisma (si veda 
tabella pag. 5). 
Per le due scuole elementari abbiamo poi commissionato l’esecuzione 
delle “analisi di vulnerabilità approfondite”, oggetto dell’articolo scritto 
nel numero di Qui Argile del Dicembre 2016 dal “movimento 5 stelle”.
Le severe conclusioni delle analisi di vulnerabilità non vanno prese alla 
lettera, sono gli stessi tecnici che le redigono a spiegarlo. Infatti, si trat-
ta di analisi convenzionali, che includono parametri e indicatori teorici: 
se le scuole hanno resistito bene al terremoto è perché la resistenza 
sismica reale è maggiore di quella teorica. I tecnici ci spiegano che per 
gli edifici “datati” è abbastanza normale ottenere risultati molto severi 
da questo tipo di analisi, soprattutto se redatte in modo assolutamente 
analitico e rigoroso come abbiamo voluto fare noi. La norma regionale 
spiega che tali analisi non devono essere confuse con lo stato di sicurez-
za degli edifici e vanno effettuate per permettere alle amministrazioni 
di stabilire le priorità e programmare gli interventi in base alle dispo-
nibilità economiche.
Certamente, perseguendo la politica di prevenzione del rischio, le scuo-
le vanno rinforzate ed anche gli altri edifici pubblici. In questo senso, 
l’attività dell’ente non deve mai perdere di vista questa priorità, già chia-
ramente espressa nel programma di mandato con cui ci siamo candidati 
alle elezioni del 2014.
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Argile.it è la newsletter del Comune di
Castello d’Argile. Viene inviata periodicamente 
ai richiedenti informandoli sulle attività e sui 

servizi comunali. Per riceverla basta mandare 
una e-mail con oggetto:

“Iscrivimi alla newsletter” all’indirizzo: 
comunicazione@comune.castello-d-argile.bo.it

Scuole sicure
La percezione del pericolo generata dalla diffusione delle conclusioni 
delle analisi di vulnerabilità è distorta perché priva delle necessarie 
spiegazioni e non contestualizzata: non dobbiamo mai dimenticare che 
noi siamo in zona sismica 3 e che negli ultimi 1000 anni sappiamo che 
un terremoto più forte di quello che abbiamo subito nel 2012 non è 
mai avvenuto. 

Nel 2014 ho ricevuto la lettera del presidente del consiglio Matteo Ren-
zi con la quale mi chiedeva di individuare una scuola da ristrutturare. 
La scelta è caduta sulla scuola di Mascarino per alcune ragioni molto 
chiare. Rispondo, in estrema sintesi, ai due quesiti che hanno maggior-
mente circolato:
1. Perché abbiamo scelto di partire dalla scuola di Mascarino?
E’ più “debole dal punto di vista strutturale” in quanto, rispetto a quella 
di Argile, presenta una struttura più irregolare, una maggiore varietà di 
tipologie costruttive, una molteplicità di soluzioni strutturali per i solai, 
un piano in più.
Ha aule piccole, che hanno spesso rappresentato un problema all’atti-
vità didattica.
E’ soggetta a “rischio allagamento” in caso di eventi piovosi eccezionali.
Per le stesse ragioni appena descritte, il progetto di ristrutturazione, che 
per ottenere il contributo statale di € 500.000 doveva rispettare anche i 
requisiti di miglioramento energetico e di adeguamento degli spazi fun-
zionali all’attività didattica, si è dimostrato molto costoso, ed è per que-
sto motivo che siamo passati dal progetto di ristrutturazione a quello 
della “scuola nuova”, potendo utilizzare lo spazio verde, di proprietà del 
comune, attiguo all’attuale scuola ed alla palestra.
Stiamo procedendo con la progettazione relativa alla ristrutturazione 
della scuola elementare di Argile. E’ in corso la progettazione prelimi-
nare e finanzieremo, con la variazione di bilancio di fine Aprile, le 
progettazioni definitiva ed esecutiva, per un valore di circa 100.000 €. 
2. Perché non un plesso unico?
Maggiori costi e tempi più lunghi. Occorrerebbe individuare un terre-
no ed acquisirlo; la mensa e la palestra di Argile sono nuove, attigue e 
collegate all’attuale scuola, inaugurate nel 2009. Sarebbe estremamen-
te costoso ricostruirle altrove o, in alternativa, gestire gli spostamenti 
quotidiani dei bambini. Tutto questo comporterebbe anche tempi mol-
to lunghi, legati alle esigenze di bilancio ed alla ricerca di finanziamenti.
La presenza della scuola a Mascarino è di grande importanza per la Co-
munità locale; anche questo dibattito è già stato fatto in passato.

Ci tengo a ribadire la totale disponibilità dell’Amministrazione ad incon-
trare chi lo desidera per fornire tutti i dati e le informazioni in nostro 
possesso, le ragioni delle scelte, le difficoltà, e per ascoltare suggeri-
menti e preoccupazioni. Credo che il confronto diretto ed il dialogo fra 
amministrazione e cittadini siano fondamentali e costruttivi per una 
comunità. L’azione di prevenzione tramite le opere di riqualificazione 
e rafforzamento delle scuole era e continua ad essere una priorità di 
questa amministrazione. 
Michele Giovannini

Il Sindaco, Michele Giovannini



4 notizie dai gruppi

Punto di Svolta Centro-Destra

La Responsabilità delle scelte oltre le strumentalizzazioni
“Chi semina vento…raccoglie tempesta” è un proverbio che pare 
adatto a descrivere la situazione di questo periodo nel quale nel 
nostro Comune si sta seminando parecchio vento. Non ci riferia-
mo tanto a questioni metereologiche, ma ad un clima politico, 
istituzionale e sociale che, anziché favorire una dialettica utile a 
stimolare l’amministrazione comunale ad agire per il meglio nei 
confronti della comunità che amministra, tende strumentalmen-
te a generare allarmismo nei cittadini, alimentando quell’atteg-
giamento di sfiducia nelle istituzioni che oggi è fin troppo facile 
cavalcare. Forse non ci si rende conto che questo, se nell’imme-
diato e nel breve periodo può avvantaggiare qualche forza po-
litica o qualche movimento, nel medio e lungo periodo, in una 
società democratica, va a svantaggio di tutti i protagonisti. E’ 
estraneo a qualsiasi dialettica democratica prevista dalla nostra 
Costituzione, il costante ricorso ad allusioni e dichiarazioni che 
accusano l’Amministrazione di voler nascondere dati, decisioni 
ed azioni, mentre ci si adopera per agire nella massima traspa-
renza. I temi ai quali ci riferiamo sono diversi e vanno dalla boccia-
tura del quesito referendario promosso dal Comitato “Vogliamo 
poter scegliere” sostenuto dai gruppi 5 Stelle e Centro Destra, a 
quello della sicurezza degli edifici scolastici. Ora sul tema della 
fusione, se è vero che non si è contrari a priori, tanto che sia 
nel programma elettorale dei 5 stelle che nel loro programma 
nazionale le fusioni sono previste, anzi per i comuni sotto i 5000 
abitanti verrebbero obbligatoriamente attuate, si consenta di av-
viare un percorso di confronto che necessariamente deve essere 
preceduto almeno da uno studio di pre fattibilità. Tutti voglia-
mo poter scegliere e farlo per il meglio. Nella situazione di oggi 
crediamo non solo sia un diritto, ma un dovere di chi governa 
intraprendere tutte le strade per garantire i servizi essenziali e, là 
dove possibile, migliorare la qualità della vita delle proprie comu-
nità, ripensando la forma di governo del territorio, esplorando 
ogni strada percorribile. Sgomberato il campo, da un referendum 
“preventivo” che, come dall’inizio avevamo sostenuto, risultava 
essere assolutamente indeterminato, sul piano istituzionale si 
lavori unitariamente nei confronti della Regione perché la Legge 
Regionale possa essere modificata in direzione del rispetto della 
volontà della maggioranza dei cittadini di ogni comunità. Come 
effetto collaterale positivo la bocciatura del referendum porterà 
al bilancio del Comune un risparmio di € 15.000, che potranno 
utilmente essere destinati a progetti utili per la collettività, quali 
ad esempio un miglioramento dei nostri edifici scolastici, la sicu-
rezza dei quali sta a cuore davvero a tutti noi.
Maria Tasini, capogruppo Gruppo consiliare Punto di Svolta

Movimento 5 Stelle

I gruppi 5 Stelle e Centro Destra ricevono e pubblicano un comunicato
del Comitato “Vogliamo poter scegliere”
Dopo la presentazione delle 295 firme raccolte a favore di un referendum per verifi-
care la volontà dei cittadini Argilesi relativa all’ipotesi di fusione del proprio comune 
con altri, si è riunito il Comitato dei Garanti formato dal Segretario Comunale, dal 
Difensore Civico e da un magistrato del Tribunale di Bologna, come previsto dal-
lo Stato comunale. Chiamato a valutarne l’ammissibilità, il comitato ha ritenuto il 
quesito proposto “inammissibile per indeterminatezza del quesito in quanto non 
vengono indicati i comuni interessati”. Non nascondiamo la delusione per la deci-
sione, sapevamo potesse essere respinto. Quello che però ci ha sorpreso è la mo-
tivazione. Il quesito era volutamente generico perché chiedeva, semplicemente, se 
si era favorevoli o meno a iniziare un processo di fusione e non se si era più inclini 
all’ipotesi di fusione A piuttosto che B o C, a due o a quattro comuni. Ad oggi, infatti, 
nessun definitivo progetto di fusione è stato ancora presentato. La richiesta era in 
altre parole “ sei favorevole o contrario a fondere il tuo comune?”. Tutto qui! Rite-
nere il nostro quesito “indeterminato” a poco tempo dal referendum dello scorso 4 
dicembre 2016, dove dietro ad un titolo apparentemente semplice e di buon senso 
si celavano invece numerosi e radicali cambiamenti alla Costituzione, ci ha sorpre-
so doppiamente. Colpisce poi il fatto che, dietro la presentazione di una memoria 
sottoscritta da alcuni cittadini contrari allo svolgimento del referendum, il Comitato 
prima di decidere a riguardo non abbia sentito la necessità /dovere di chiedere pure 
a noi una memoria o un colloquio. Questo a tutela della sua stessa imparzialità e per 
il diritto di entrambe le parti di vedere ascoltate le proprie ragioni. Riguardo poi alla 
memoria presentata, e senza voler entrare troppo nel merito, non possiamo non ri-
levare le incongruità di alcune valutazioni riportate, come ad esempio la rivendicata 
mancanza di una valenza temporale del quesito. Come a dire che il referendum sul 
nucleare o sull’acqua pubblica erano illegittimi perché non indicanti una scadenza. 
Avevamo proposto il referendum perché l’attuale legge regionale e la consultazio-
ne prevista, non tutelano adeguatamente l’autonomia locale. Lo Statuto comunale, 
inoltre, imponeva tempi ristretti ed una finestra temporale limitata a pochi mesi che, 
se non rispettata, avrebbe fatto slittare il referendum al 2018, quando sarebbe stato 
ormai troppo tardi. Ora che l’obbiettivo di un referendum capace di garantire la pos-
sibilità agli Argilesi di decidere o meno delle sorti del LORO Comune è venuto a man-
care, l’avvio della procedura di fusione sarà solo a discrezione della maggioranza del 
Consiglio Comunale, che potrà decidere in qualsiasi momento. E il referendum re-
gionale previsto potrebbe portarci nel nuovo comune anche contro il nostro volere, 
se gli altri comuni saranno invece favorevoli alla fusione. Alla faccia della democrazia 
e della sovranità popolare. Chiediamo quindi al Sindaco e al Consiglio Comunale 
tutto, di prendere un impegno sincero con i propri cittadini affinché le scelte che si 
faranno siano nel rispetto della volontà della cittadinanza, senza nascondersi dietro 
a leggi che pensano più ai numeri che alle persone. Ringraziamo comunque tutti 
coloro che hanno firmato o che avrebbero voluto farlo, nella speranza che le istitu-
zioni tengano in considerazione le loro istanze. Il Comune di Castello d’Argile è l’ente 
locale autonomo che rappresenta la comunità insediata sul suo territorio (Art. 1 del 
nostro Statuto Comunale).
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Il 2017 vedrà l’inizio di 4 lavori pubblici, alcuni dei quali si conclu-
deranno nel corso dell’anno e altri nel 2018. La maggior parte di 
questi lavori sono connessi con il terremoto.
Nel dettaglio i lavori che partiranno sono:
1. Costruzione nuova scuola primaria “Pace libera tutti” di Ma-
scarino: importo intervento 1.500.000 €
2. Riparazione danni e miglioramento sismico edificio in via 
Mazzoli 5: importo intervento 250.000 €
3. Ristrutturazione delle ex-autorimesse presso la casa protetta: 
importo intervento 130.000 €
4. Riqualificazione energetica, manutenzione straordinaria del-
la palestra di Mascarino: importo complessivo 180.000 €

NUOVA SCUOLA PRIMARIA DI MASCARINO
Nel 2015 è stato redatto un progetto di miglioramento sismico e 
riqualificazione energetica dell’attuale scuola, il cui importo dei 
lavori è risultato troppo alto (circa 1.300.000 €) per giustificarne 
la realizzazione. L’intervento avrebbe inoltre migliorato, ma non 

Al via 4 lavori pubblici nel 2017

continua è

risolto, alcuni problemi legati alla disponibilità degli spazi (aule 
piccole) e al rischio allagamento del piano interrato. Si è quindi 
optato per la costruzione di un nuovo edificio nello spazio libero 
a fianco dell’attuale palestra, prevedendo aule ampie, conteni-
mento dei consumi energetici e antisimicità propri di un edificio 
nuovo. Il quadro economico complessivo dell’opera ammonta a 
1.500.000 € di cui 1.000.000 è finanziato con un nuovo mutuo e 
500.000 da appositi fondi statali. L’avvio dei lavori è previsto nel 
prossimo mese di luglio e il loro completamento in tempo utile 
per l’inizio dell’anno scolastico 2018-2019 nel nuovo stabile.

LOCALI IN VIA MAZZOLI 5
E AUTORIMESSE PRESSO LA CASA PROTETTA
Entrambi gli edifici sono stati danneggiati dal terremoto del 2012. 
Il progetto di riparazione danni e riqualificazione prevede, in en-
trambi i casi, la realizzazione di nuovi spazi da assegnare ad asso-
ciazioni del territorio.

EDIFICIO Costo vulnerabilità 
speditiva Descrizione intervento post-sisma COSTO Vulnerabilità 

approfondita Interventi da eseguire Stato dei lavori Costo 
lavori

Scuola elem.
Don Bosco - Argile 8.808 €

Riparazione locale con ripristino e rafforza-
mento delle lesioni alle murature, consolida-
mento controsoffitto, delolizione-rimozione 
vasca accumulo e macerie sottotetto, ripristi-
no copriferro travi seminterrato

123.465 € 19.032 € Man. straordinaria con miglio-
ramento sismico dell’edificio

In corso la progettazione 
preliminare: costo € 23.000. 
Finanziata la progettazione 
definitiva-esecutiva per € 
100.000

In fase di 
valutazione

Scuola elem.
Mascarino Vedi sopra Riparazione lesioni murarie 24.424 € 12.068 € Realizzazione nuovo edificio 

scolastico
Assegnati - inizio lavori 
estate 2017 1.500.000 €

Asilo nido 1.510 €
Messa in sicurezza struttura mediante l’in-
troduzione di travi metalliche a integrazione 
appoggio copertura

24.065 € In fase di as-
segnazione

Scuole secondaria
1° Liv. A. Gessi

Incluso nella
vulnerabilità palestra Riparazione lesioni murarie 1.206 € In fase di ese-

cuzione
Palestra scuola 
secondaria

Adeguamento sismico della struttura 
palestra, spogliatoio e rifacimento tettoia di 
collegamento

680.000 € 3.932 € Ultimati il 10/10/2014

Municipio Intervento Riparazione delle lesioni. Inserimento tiranti e 
cerchiature finestre e porte esterne 366.518 € Ultimati il 27/06/2013

Teatro Riparazione lesioni murarie 35.156 € Ultimati l’11/12/2012
Palestra Mascarino Fissaggio pannelli di copertura alle travi del 

tetto 29.979 € Ultimati il 19/03/2013
Capannone carri 
Mascerati Fissaggio pannelli di tamponatura ai pilastri 8.556 € Ultimati il 30/5/2014

Sala polifunzionale Interventi di manutenzione con rafforzamen-
to locale del fabbricato 308.000 € Ultimati il 12/07/2016

Cimitero Argile Opere provvisionali mediante cerchiature e 
puntellamento 10.164 € Man. straordinaria

con rafforzamento locale
Progettazione assegnata per 
€ 50.000                             

Stima:
€ 660.000

Cimitero Mascarino Opere provvisionali mediante cerchiature e 
puntellamento 9.196 € Man. straordinaria

con rafforzamento locale
Magazzino comunale Opere provvisionali di puntellamento 6.496 € Man. straordinaria

con rafforzamento locale
Vulnerabilità e progettazione 
in fase di assegnazione 116.000 €

Archivio Via Mazzoli 
(retro municipio)

Ristrutturazione con rafforzamen-
to locale e miglioramento sismico

Assegnati - Inizio previsto 
per Giugno 2017 250.000 €

Garages comunità 
alloggio

Demolizione e ricostruzione 
fabbricato

In fase di assegnazione - inizio 
previsto per Agosto 2017 130.000 €

TABELLA INTERVENTI LEGATI ALLA SICUREZZA DEGLI EDIFICI PUBBLICI
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Esistono tantissime associazioni di volontariato che collaborano a vario 
titolo e in modo diverso a favore della nostra comunità e spesso hanno 
bisogno di sedi. La ristrutturazione dei due immobili sarà l’occasione 
per potere offrire a dette associazioni una sede, anche condivisa, ove 
incontrarsi od organizzare le proprie attività. I lavori avranno presu-
mibilmente inizio in estate e si concluderanno verso la fine dell’anno.

PALESTRA DI MASCARINO
L’intervento, che sarà realizzato nella pausa estiva delle attività, pre-
vede l’installazione di un impianto solare termico, la riqualificazione 
dell’impianto di riscaldamento, la manutenzione straordinaria di alcu-
ni infissi esterni e degli scarichi dei locali spogliatoi, la sostituzione del-
le porte interne ammalorate e il rifacimento del pavimento del campo 
da gioco.

L’intervento è finanziato con un mutuo a tasso agevolato emesso dal 
Credito Sportivo di importo pari a 180.000 €.

Oltre a questi interventi sono in fase di progettazione altri importanti 
opere, che verranno realizzate a partire dal 2018:
a) Manutenzione straordinaria e riparazione con rafforzamento locale 
del cimitero di Argile - importo complessivo 430.000 €
b) Manutenzione straordinaria e riparazione con rafforzamento locale 
del cimitero di Mascarino - importo complessivo 230.000 €
c) Riqualificazione e miglioramento sismico della scuola primaria “Don 
Bosco” di Argile;
d) Ristrutturazione del magazzino comunale in via Circonvallazione 
Ovest;
e) Completamento delle piste ciclabili di collegamento Argile - Volta 

Stabile in via Mazzoli 5 Ex autorimesse della casa protetta
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Reno - Argelato e realizzazione della nuovo percorso Argile - Pieve di 
Cento.

CIMITERI DI ARGILE E MASCARINO
A seguito dello sbocco dei finanziamenti regionali per le opere pub-
bliche sottoposte a vincolo architettonico, è in corso la progettazio-
ne degli interventi di manutenzione straordinaria e riparazione con 
rafforzamento locale dei cimiteri di Argile e Mascarino, strutture che 
sono state danneggiate dal terremoto del 2012. Allo stato attuale si 
prevede l’inizio dei lavori nei primi mesi del 2018.

PISTE CICLABILI
In merito a quest’ultimo intervento è bene precisare che si inserisce 
all’interno di un progetto importante, che coinvolge la Città Metropo-

litana e l’Unione Reno-Galliera finanziato dal bando ministeriale per 
la riqualificazione delle periferie.
Il finanziamento ottenuto a livello di Unione Reno-Galliera di 
10.400.000 € consentirà la realizzazione in circa due anni di una rete 
di 36 chilometri di piste ciclabili, suddivise in 11 percorsi che colleghe-
ranno tra loro i comuni dell’unione, di cui 3 interessano il territorio di 
Castello d’Argile:
n Completamento pista ciclabile Argile (via Nuova) - Volta Reno - Arge-
lato lungo la SP 42 (via Provinciale Sud);
n Nuova pista ciclabile Argile - Pieve di Cento lungo la SP 42 (via Pro-
vinciale Nord);
n Nuova pista ciclabile Pieve di Cento - San Pietro in Casale (che inte-
ressa anche il territorio argilese per circa 2 km) lungo la SP1 (via San 
Benedetto).

Cimitero di Argile Palestra di Mascarino
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Nell’ambito del nuovo regolamento sulla 
Tassa Rifiuti, l’amministrazione comunale 
ha voluto prevedere dei contributi volti ad 
incentivare l’insediamento di nuove attività 
commerciali a Mascarino, poiché la frazione 
è stata oggetto in questi ultimi anni di una 
fortissima desertificazione commerciale, con 
l’auspicio che tale contributo possa sostene-
re l’arrivo e/o il subentro di nuove attività. Il 
contributo, pari alla tassa rifiuti, per 3 anni, è 
rivolto agli utenti titolari di esercizi di vicinato 
(alimentari e non) e di attività di somministra-
zione di alimenti e bevande (bar, ristoranti, 
trattorie, pizzerie, pasticcerie, paninoteche, 

osterie e similari), di nuovo insediamento 
nella Frazione di Venezzano/Mascarino, con 
esclusione dei trasferimenti di sede all’inter-
no del territorio della frazione. Per accedere 
a tale contributo le suddette attività dovran-
no farne richiesta all’ufficio tributi del Comu-
ne, esse dovranno inoltre dichiarare di non 
aver installato apparecchi di video poker, slot 
machine, videolottery ed altri apparecchi di 
vincita in denaro. Inoltre, come azione di sup-
porto concreto alla lotta contro la ludopatia, 
l’amministrazione ha inserito nel regolamen-
to TARI anche delle riduzioni annue, pari al 
30% della tassa rifiuti, per gli utenti titolari 

di attività di somministrazione alimenti e 
bevande e tabaccherie su tutto il territorio 
comunale, che dichiarino, con cadenza an-
nuale, di non aver installato apparecchi di vi-
deo poker, slot machine, videolottery ed altri 
apparecchi di vincita in denaro.
Stefania Del Buono

Nuovo regolamento sulla Tassa Rifiuti
Contributi per nuove attività commerciali a Mascarino e per gli esercizi “slot-free” su tutto il territorio di Castello d’Argile

5 per mille a sostegno delle attività sociali svolte dal Comune di residenza del contribuente

Il contribuente può destinare la quota del 5 per mille della sua imposta sul reddito 
delle persone fisiche (Irpef), firmando nell’apposito riquadro che figura sui modelli 
di dichiarazione (modello Unico Persone fisiche, modello 730,) o, se non tenuto alla 
presentazione della dichiarazione dei redditi, sulla scheda allegata alla Certificazione 
unica.
I fondi raccolti saranno utilizzati per sostenere le attività sociali svolte dal Comune.

Per destinare la quota del cinque per mille al Comune di residenza è sufficiente apporre la firma nell’apposito riquadro.
La destinazione del 5 per mille e quella dell’8 per mille non sono in alcun modo alternative fra loro e il cittadino non deve sostenere 
costi aggiuntivi.
L’anno scorso sono stati destinati dai cittadini al Comune 5369,31 €; a loro e a coloro i quali lo faranno nella prossima dichiarazione 
dei redditi va il ringraziamento dell’Amministrazione.
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Si ricorda alla cittadinanza che sono attive 
e periodicamente si riuniscono le Consulte 
di capoluogo e di Frazione. La cittadinanza 
può mettersi in contatto con loro per con-
dividere temi di interesse comune, fare 
segnalazioni particolari o apportare il pro-

prio contributo. La consulta di Capoluogo è 
presieduta da Elena Fagioli ed è contattabile 
anche via mail a consulta.argile@libero.it
La consulta di Frazione è presieduta da 
Alessandro Erriquez ed è contattabile anche 
via mail a consulta.mascarino@gmail.com

Apre a Castello d’Argile il nuovo  Centro 
bambini genitori: uno spazio pensato per 
bambini e genitori presso il nido Pollicino 
di Castello d’Argile, in via Costituzione 5.
 
Il Centro è un servizio educativo ed è un 
luogo di scambio e confronto per i genitori, 
dove condividere esperienze ludiche con i 
bambini anche attraverso l’intervento ed il 
contributo di una educatrice che conduce 
attività di gioco e di animazione.

IL CENTRO OFFRE TRE APERTURE
SETTIMANALI:
n martedì - ore 9-12
per i bambini da 0 a 12 mesi.
n mercoledì - ore 9-12
per i bambini dai 12 ai 36 mesi. 
n giovedì - ore 16-18
per i bambini dai 12 ai 36 mesi. 

Sono previsti corsi di disostruzione pedia-
trica e di massaggio infantile e giochi in 
giardino. I bambini devono essere accom-
pagnati da un adulto di riferimento. 
L’iscrizione e la frequenza sono gratuite.

Per informazioni e per l’iscrizione i genitori 
possono rivolgersi allo sportello sociale e 
scolastico del comune di Castello d’Argile - 
tel. 051 6868863 o consultare il sito http://
www.renogalliera.it/

Apertura Centro bambini genitori
L’inaugurazione si è tenuta lo scorso 20 aprile

Consulte di Capoluogo e di Frazione
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Cécile Kyenge in visita a Castello d’Argile
Il 10 febbraio scorso Castello d’Argile è stata 
una delle tappe della giornata che l’eurodepu-
tata Kyenge ha dedicato ad alcuni comuni del 
territorio bolognese. Questa iniziativa segue 
l’esperienza fatta a Bruxelles alcuni mesi fa dal 
nostro sindaco Giovannini e dal altri ammini-
stratori locali della nostra Regione con l’Ono-
revole Kyenge, dove si è condiviso un percorso 
di approccio e di confronto sulle singole politi-
che europee e sulle opportunità che l’Europa 
può e potrebbe mettere a disposizione degli 
enti locali. Cécile Kyenge ha raccontato del 
suo impegno nel Parlamento Europeo e nelle 
diverse commissioni di cui è membro attivo 
(Commissione per le libertà civili, la giustizia e 
gli affari interni, Commissione per lo sviluppo) 
e le attività alle quali si sta dedicando, come 
la lotta contro la scomparsa di minori migranti 
in Europa e la gestione del fenomeno migra-
torio, fenomeno che deve essere affrontato 
con un approccio olistico a 360°, tenendo 
presente tutti gli aspetti che lo caratterizzano, 
senza preconcetti, senza preclusioni e con la 
massima apertura. All’incontro, a cui era sta 
invitata la cittadinanza, sono stati presenti an-

che i richiedenti asilo ospitati presso i due cen-
tri di accoglienza presenti nel nostro Comune. 
All’Onorevole Kyenge sono stati illustrati i pro-
getti e le attività che grazie ad una rete svilup-
pata tra comune, associazioni, volontari e par-
rocchia, ha favorito un’interazione positiva tra 
la nostra comunità e le persone accolte, che si 
sono messe a disposizione anche per svolgere 

un servizio di volontariato utile a tutto il terri-
torio. Al termine dell’incontro pubblico, Cécile 
Kyenge si è trattenuta con la Giunta comunale 
per un breve scambio sulle opportunità euro-
pee per l’integrazione sociale dei migranti in 
un’ottica di opportunità di sviluppo sostenibile 
del territorio.
Tiziana Raisa
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Pagelle d’Oro 2016
Si è svolta in un clima di grande entusia-
smo la cerimonia di consegna della 44° 
edizione dello storico premio La “Pagella 
d’oro”.
Ideato e sostenuto fin dalla sua nascita dal-
la Cassa di Risparmio di Cento, da 13 anni è 
promosso e organizzato direttamente dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Cento. 
Un’iniziativa che rimane ancora oggi, dopo 
tanti anni, ampiamente apprezzata e atte-

sa, un traguardo importante per molti ra-
gazzi, che si impegnano con costanza nello 
studio ottenendo ottimi profitti scolastici. 
Un progetto che la Fondazione continua a 
promuovere e finanziare nell’ambito delle 
iniziative rivolte all’educazione e alla for-
mazione dei ragazzi, in particolar modo al 
riconoscimento del merito scolastico come 
elemento distintivo da premiare.
A fare gli onori di casa la Presidente del-

la Fondazione Cristiana Fantozzi, che si è 
congratulata con i vincitori e con le loro 
famiglie, ed il Presidente della Banca Carlo 
Alberto Roncarati.
Sono stati 130 gli studenti che hanno vinto 
quest’anno la Pagella d’Oro, provenienti da 
9 Istituti Scolastici Superiori suddivisi in 26 
indirizzi; tra loro quattro argilesi: Agnese 
Alberghini, Gaia Fabbri, Piero Zacchini, 
Sofia Zuffi.

Sabato 18 marzo presso il Teatro Parrocchiale 
di Castello d’Argile, si è svolta la premiazione 
del concorso scolastico proposto dal Lions 
Club International dal titolo “Un Poster per 
la Pace”. Hanno aderito al concorso le classi 
seconde e terze della nostra scuola media 
che sono state accompagnate in teatro dagli 
insegnanti e dalla Dirigente Scolastica Pina 
Rondelli. Ad accoglierli anche Don Giovanni 
Mazzanti, Parroco di Argile.
Gli studenti, che hanno sviluppato con sensi-
bilità ed in modo creativo ed artistico il tema 
del concorso “Celebriamo la pace” sono stati 
premiati dal Governatore del Distretto 108 TB 
Giorgio Beltrami e da Nadia Vaccari, Presiden-
te del Lions Club Castello d’Argile Pianura del 

Reno. Alla mattinata, organizzata e condotta 
da Paola Morelli, referente del Lions Club lo-
cale, ha partecipato anche l’Amministrazione 
Comunale.
Nella stessa giornata, Nadia Vaccari con una 
rappresentanza del locale Lions Club, e in 
presenza del Governatore Beltrami, ha conse-
gnato all’Amministrazione Comunale la som-
ma di 1.000 € che rappresenta il contributo 
del Club a sostegno di progetti che verranno 
realizzati per l’ambiente. 
Un grazie di cuore a tutto il Lions Club per la 
preziosa collaborazione che negli anni si è 
consolidata e per il sostegno ad attività e pro-
getti sostenuti in favore di tutta la comunità 
argilese. 

Premiazione Concorso del Lions Club International “Un Poster per la Pace” 

Agnese Alberghini Sofia ZuffiGaia Fabbri Piero Zacchini
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“Slot freeE-R” è un marchio regionale per i locali che non ospi-
tano apparecchiature per il gioco d’azzardo.
L’iniziativa fa parte di un progetto regionale e coinvolge Comuni 
ed esercizi commerciali attraverso la diffusione del marchio.
Chi entra in un locale dell’Emilia-Romagna con la vetrofania “Slot 
freeE-R” sa che entra in un locale che ha fatto una scelta precisa: 
quella di combattere il gioco d’azzardo.
Nel territorio degli otto comuni dell’Unione Reno Galliera hanno 
finora aderito (l’ultimo aggiornamento è del 3 aprile 20107) 18 
esercizi, di cui 2 a San Giorgio e 16 a Bentivoglio.
La raccolta delle adesioni prosegue: info su www.renogaliera.it

“Slot freeE-R”: i locali che rifiutano il gioco 
d’azzardo lo dicono con una vetrofania
I Comuni della Reno Galliera promuovono l’adozione del marchio regionale 

Tra i dati contenuti nel resoconto del Comandante Massimilia-
no Galloni sull’attività svolta nel 2016 dal Corpo Unico di Polizia 
Municipale meritano di essere evidenziati quelli relativi all’attività 
di prevenzione e controllo: oltre 17.000 veicoli controllati, quasi 
8.000 interventi richiesti alla centrale operativa del Corpo, 3.159 
ragazzi coinvolti nelle attività di educazione stradale, quasi 800 
ore di interventi degli agenti in aula dalle scuole dell’infanzia fino 
alle superiori, circa 60 cantieri edili controllati grazie al progetto 
“Cantiere vigile” e per verifiche di regolarità edilizia.
E’ stabile il numero degli incidenti stradali mentre in incremento 
l’attività di polizia giudiziaria, divenuta negli ultimi anni la partico-
larità più evidente del Corpo, con 1153 fascicoli aperti quest’anno 
(a fronte dei 1170 nel 2015), 149 persone denunciate in stato di 
libertà per vari reati e ben 6 arresti per spaccio di sostanza stupe-
facente ed altri reati.
Nel corso del 2016 il Corpo di Polizia Municipale ha accertato 
poco meno di 16.000 verbali per violazioni al codice della stra-
da, quattrocento in più rispetto al 2015. Tra le violazioni più ri-
correnti il mancato uso delle cinture di sicurezza, l’uso del tele-

fonino, il passaggio con semaforo rosso, la guida senza patente o 
con patente scaduta. Ben 35 sono stati gli automobilisti in stato 
di ebbrezza alcolica, fenomeno purtroppo in crescita. Tra le altre 
violazioni accertate colpisce il numero dei veicoli senza revisione 
e senza assicurazione. Per quanto riguarda le violazioni ad altre 
norme meritano di essere evidenziati la violazione ai regolamenti 
ed ordinanze comunali, come il mancato rispetto degli orari di at-
tività delle slot machine.

I dati dell’attività 2016 del corpo unico di
Polizia Municipale dell’Unione Reno Galliera
Aumentano le attività di controllo, prevenzione e sicurezza, stabili i dati sugli incidenti stradali 
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Dal 1 marzo è in vigore il decreto che fissa le linee guida per la 
classificazione del rischio sismico delle costruzioni e le modalità 
per l’attestazione dell’efficacia degli interventi effettuati. Sono sta-
te individuate 8 classi di rischio, da A+ (meno rischio) a G (più 
rischio), e le Linee guida stabiliscono le modalità con cui attribuire 
ad un edificio una specifica Classe di Rischio.

La Legge di Stabilità 2017 ha anche stabilito le modalità per ot-
tenere forti incentivi statali per interventi di riduzione del rischio 
sismico. Tali incentivi riguardano immobili adibiti ad abitazioni 
principali, seconde case e attività produttive, con detrazioni in 
5 anni in misura variabile dal 50% all’85%, a seconda dell’entità 
dell’intervento (maggiore è l’efficacia, più premiante l’incentivo).

Sismabonus
Classificazione del Rischio sismico, incentivi e detrazioni

Per le mamme e i papà con bambini di 1-12 mesi è in partenza 
un corso gratuito di massaggio infantile che si terrà presso l’Asilo 
Nido Pollicino di Castello d’Argile (via Costituzione, 5).
Il corso si struttura in quattro incontri di 90 minuti ciascuno, i 
mercoledì 3-10-17-24 maggio dalle ore 9.30.

INFO e ISCRIZIONI: Sportelli socio scolastici dell’Unione (presso i 
comuni di Bentivoglio, Castello d’Argile, Castel Maggiore, Galliera, 
Pieve di Cento, San Pietro in Casale).

Massaggio infantile
A maggio un corso gratuito rivolto a mamme e papà
con bambini di 1-12 mesi

Il Portale lavoro integrato nel sito dell’Unione Reno Galliera è uno 
spazio di approfondimento su tematiche legate al lavoro e alla for-
mazione professionale. Si compone di cinque sezioni pensate per 
venire incontro alle necessità di diverse tipologie di utenza: Cerchi 
lavoro? - Offri lavoro? - Aprire un’azienda - Formazione professio-
nale - Progetti e opportunità.
La prima, pensata per chi è in cerca di occupazione, da qualche 
settimana si è arricchita di una pagina che riporta offerte di lavoro 
selezionate su diversi siti (la sezione è aggiornata quindicinalmen-

te dal CIOP - Centro Informazione e Orientamento Professionale 
e info in tempo reale sono quindi reperibili sulla relativa pagina 
facebook)
L’altra sezione che si è di recente arricchita è quella della Forma-
zione professionale che ugualmente a cadenza quindicinale ripor-
ta l’elenco dei corsi di formazione attivi sul territorio (territorio 
metropolitano di Bologna e provinciale di Ferrara). Anche per 
questo servizio si rimanda alla pagina facebook del CIOP per info 
in tempo reale.

Offerte di lavoro e corsi di formazione
professionale
Un nuovo servizio a cura dal CIOP di Castel Maggiore sul sito della Reno Galliera
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Il Memoriale di Gusen
La storia dei deportati, militari, politici ed ebrei, viene comune-
mente descritta come “l’altra Resistenza”, della quale, general-
mente, si conosce molto meno che della lotta di liberazione vera 
e propria. Eppure il tributo di sangue e sofferenza causato da in-
ternamento e deportazione è stato altissimo in tutta l’Europa ed 
anche in Italia. 
Tra i circa quarantamila deportati italiani, politici ed ebrei, ce ne 
furono diverse centinaia nati o viventi a Bologna e provincia, le 
maggior parte dei quali venne deportata ad Auschwitz o a Mau-
thausen-Gusen, vicino a Linz, nell’alta Austria.
Tra di essi anche 6 nati a Castello d’Argile. E’ importante ricordare i 
loro nomi, ormai pressoché sconosciuti: Parmeggiani Pietro, Ric-
ci Cesare, Stanghellini Adelio ed il figlio Athos che, proprio a Gu-
sen morì per le percosse riportate (aveva appena 20 anni), Vitali 
Adelio e Ziosi Beniamino. Oltre ad essi abitò a Castello d’Argile 
anche Michelini Mario.
Gusen era il principale sottocampo di Mauthausen e certamente 
il più terribile! Dei 121 bolognesi deportati a Mauthausen ben 80 
vi morirono, la maggior parte proprio a Gusen.

Proprio per questo nel 1964 il Comune di Castello d’Argile, assie-
me ad altri 16 Comuni della Provincia, aderendo all’appello dell’A-
ned nazionale di Milano e della analoga Associazione francese, 
stanziò 10.000 lire per la costruzione del Memorial di Gusen, af-
fidandola all’architetto Ludovico Barbiano di Belgiojoso, anch’egli 
deportato a Gusen.
Il memorial di Gusen, un cubo di cemento con annesso un piccolo 
museo, copre il forno crematorio rimasto intatto, mentre il resto 
del campo venne smantellato e, sopra, le autorità permisero ad-
dirittura la costruzione di un quartiere residenziale!
Le ceneri di quel forno crematorio sono conservate oggi, pro-
motore il Sindaco Dozza, nel Cimitero della Certosa di Bologna, 
a perenne ricordo, seppur anonimo, del sangue versato da tanti 
deportati bolognesi.
Chi fosse interessato ad approfondire può consultare il sito inter-
net www.ciportanovia.it realizzato dalla Sezione Aned di Bologna 
con il contributo della Assemblea legislativa della Regione Emi-
lia-Romagna.
Fabrizio Tosi

Memoriale di Gusen Forno crematorio
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Doc in Tour
Martedì 9 maggio, alle ore 20.45, presso il Te-
atro La casa del popolo in via Matteotti 150, 
nell’ambito di Doc in Tour, la rassegna itine-
rante promossa dall’Assessorato alla Cultura 
della Regione Emilia-Romagna verrà proietta-

to il film documentario: “CIRCLE” (regia: Valentina Monti  - durata: 
70’). Ingresso gratuito.
Una favola al contrario che ha per protagonisti un domatore in 
gabbia e una ballerina a cavallo. Una storia d’amore da cui nasce 
una saga familiare che attraversa oltre un secolo di storia d’Italia, 
dove gli amori, le passioni ma anche le incomprensioni e l’odio, 
convivono sotto lo stesso tendone. Attraverso il materiale unico 
dell’archivio della famiglia Togni, “Circle” disegna un racconto cir-
colare come l’arena delle belve e come le stagioni della vita.

Associazione Volontari Castello d’Argile
Con piacere pubblichiamo un estratto della relazione annuale 
dell’associazione A.V.C.A. Associazione Volontari Castello d’Argile, 
che vuole essere contemporaneamente un sincero ringraziamen-
to coloro i quali quotidianamente prestano e presteranno servizio 
a favore della comunità e un invito alla cittadinanza ad unirsi alle 
innumerevoli associazioni che in diversi campi e con diverse mo-
dalità offrono il loro contributo.
Esiste anche la possibilità di prestare volontariato, con la dovuta 
copertura assicurativa, anche per persone non iscritte ad alcuna 
associazione di volontariato: per maggiori informazioni è possibile 
rivolgersi all’URP.

Comunico l’estratto annuale dell’Associazione volontari
Castello d’Argile  A.V.C.A.
L’Associazione nell’anno 2016 ha effettuato nr. 3077 servizi di tra-
sporto assistenziale di accompagnamento di anziani, persone in 
situazione di disagio e minori presso strutture pubbliche e private 
impegnando nr. 11 autisti e 13 accompagnatori/trici.
Inoltre un volontario ha prestato attività di vigilanza nell’area sco-
lastica di Mascarino e sono stati effettuati servizi di volantinaggio 
e di vigilanza durante la manifestazione “cinema all’aperto”.
Altri volontari hanno provveduto alla pulizia e sfalcio di siepi nel 
territorio comunale, mentre un altro volontario, attore di teatro 
dialettale, ha svolto attività di animazione e intrattenimento nella 

giornata di venerdì nelle comunità alloggio e centri diurni di Ca-
stello d’Argile, Pieve di Cento, San Giorgio di Piano e Castel Mag-
giore.
L’Associazione ha anche organizzato un pranzo a scopo benefico il 
cui provento è stato donato ad una famiglia argilese.
Il Presidente Bruno Mario




